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  Il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986), filosofo e pedagogo bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera affronti i molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli stessi: come comprendere chi siamo, come scoprire il senso della nostra esistenza e superare gli ostacoli che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi, allora, di parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi argomenti: il nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da seguire e i metodiche ci permetteranno di percorrerlo”.
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                    Il lettore comprenderà meglio certi aspetti dei testi pubblicati in questo volume se terrà presente che il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov ha trasmesso il suo Insegnamento solo oralmente. I curatori e l’editore hanno inteso rispettare il più possibile l’atmosfera e lo stile delle sue conferenze. 

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        I - Il sole, iniziatore della civiltà
                    

                    
                    
                

                
                
                    
Quando il sole sorge, diffonde la sua luce, il suo calore e la sua vita, e sono proprio quella luce, quel calore e quella vita che spingono gli uomini ad alzarsi per andare al lavoro. C'è chi si reca in ufficio, in fabbrica o nei campi, mentre altri aprono i loro negozi. I bambini vanno a scuola. Le strade sono piene di grida, di gente e di macchine che circolano... La sera, quando il sole tramonta, si chiudono i negozi, si esce dagli uffici, si torna a casa e poi... si va a dormire! È il sole che scandisce il ritmo alla vita degli esseri, ed è stato lui l'iniziatore della cultura e della civiltà.

Talora ci si domanda chi è colui che, per primo, ha insegnato agli uomini la scrittura, l'agricoltura, l'uso del fuoco o di certi utensili, e si ipotizzano dei nomi, ma in realtà l'origine di tutte le scoperte è il sole. Direte che non è possibile, che il sole non è intelligente, che non ha un cervello per pensare né una bocca per parlare; quindi, secondo voi, gli intelligenti sono solo gli esseri umani ignoranti, mentre colui grazie al quale è possibile ogni forma di vita sulla terra non è intelligente!...

E invece è proprio il sole che, per primo, ha portato la scienza all'uomo. Come? È molto semplice da capire. È il sole che ci dà la sua luce per poter vedere gli oggetti, le forme, i rilievi, i colori e le distanze. È grazie a quella luce che possiamo orientarci, osservare, confrontare e calcolare. Senza la luce nessuna scienza sarebbe possibile. Che cosa si potrebbe conoscere nell'oscurità? Nulla.

E ora, se domandassi chi ha portato la religione, alcuni, che si credono grandi filosofi, risponderanno che è stata la paura, la paura degli esseri umani di fronte alle forze della natura. No, quello è un punto di vista molto limitato. È il sole che ha creato la religione: dando il suo calore agli uomini, ha introdotto in loro un bisogno di dilatarsi, di amare e di adorare. Nel freddo non può esserci amore, ma se riscaldate qualcuno, quello si aprirà, si sentirà bene e comincerà ad amare. Ecco come è apparsa la religione: grazie al calore. All'inizio quella religione può essere stata solo amore per un uomo, per una donna o anche per un animale: un cane, un gatto, un canarino... Poco importa: è un inizio. Un giorno, quell'amore si eleverà fino al Signore dell'universo, fino al Creatore.

Infine, il sole è stato anche l’iniziatore dell’arte, in quanto apportatore di vita. Non appena un essere ha la vita, comincia a volersi muovere, ad agire, a esprimersi, ed ecco la danza, il canto, la pittura e la scultura. L’arte comincia con la vita. Guardate i bambini: si muovono, gridano, fanno degli scarabocchi... Le loro grida sono l'inizio della musica; i loro scarabocchi sono l'inizio della pittura; i loro piccoli pasticci con la creta sono l'inizio della scultura; le loro casette sono l'inizio dell'architettura, e tutti i loro movimenti sono l'inizio della danza. Sì, l'arte comincia con la vita, e la vita viene dal sole.

Come potrebbe un artista creare qualcosa se il mondo fosse immerso nell'oscurità? Da dove prenderebbe i suoi modelli? Chi gli darebbe l'idea dei movimenti, delle forme e dei colori? Ad alcuni pittori ho detto: «Voi dipingete dei quadri, ma chi vi ha dato i colori? Siete voi che li avete fabbricati? No. È il sole che vi ha dato quei colori attraverso i minerali e i vegetali da cui vengono estratti; ci avete mai pensato?». I pittori non ringraziano mai il sole che ha fornito loro i colori ed è anche molto raro che lo rappresentino nei loro quadri.

In quanto apportatore di luce, di calore e di vita, il sole è dunque l'iniziatore della scienza, della religione e dell'arte,[1] e tuttavia è l'ultimo a essere amato e rispettato dagli esseri umani. Ebbene, io sono l'avvocato del sole e chiedo la riabilitazione del sole! Sono indignato nel vedere come lo si tratta: si erigono monumenti a degli impostori, e mai al sole! Eppure, la causa prima, l'origine di tutte le cose è lui. La terra e gli altri pianeti sono scaturiti dal sole, è lui che li ha generati; ecco perché la terra contiene gli stessi elementi del sole, ma allo stato solido, condensato. I minerali, i metalli, le pietre preziose, le piante, i gas, i corpi sottili o densi che si trovano nel suolo, nell'acqua, nell'aria e nel piano eterico provengono dal sole. L’oro, per esempio, che gli esseri umani apprezzano al punto da essere capaci di commettere dei crimini per possederlo... proprio quell'oro è una formazione del sole. Come sulla terra esistono delle fabbriche in cui vengono elaborati prodotti e oggetti di ogni genere, così sottoterra funzionano fabbriche in cui lavorano milioni di entità, e sono loro che, condensando la luce solare, fabbricano l'oro.

Direte: «Ma come può l'oro essere una condensazione della luce solare?». Affinché tutto ciò sia più chiaro, prendiamo il caso dell'albero. Gli alberi, soprattutto alcuni di essi come i pini, gli abeti, le querce e i noci, appaiono come una materia estremamente compatta e dura; infatti, col loro legno si possono costruire case, mobili, barche ecc. L’albero nasce dalla terra ed è quindi considerato una formazione della terra. Ebbene, si tratta di un errore: l'albero è fatto di luce solare. Prendete un albero, anche il più grande, e bruciatelo: si sprigioneranno delle fiamme, una quantità enorme di fiamme, dei gas in misura minore, e del vapore acqueo in quantità ancora minore; e alla fine non rimarrà sul terreno che un mucchietto di ceneri: è ciò che rimane per la terra.

L’albero è fatto di terra, di acqua, di aria e di fuoco, ma è il fuoco, sono i raggi del sole che entrano in esso per la maggior parte. Un albero non è dunque fatto di terra, ma di luce solare condensata.[2] Del resto, se andate in certe foreste come quelle che ho visto in India, a Ceylon, negli Stati Uniti, in Canada o in Svezia, potrete constatare che quegli alberi, che pesano tutti insieme miliardi e miliardi di tonnellate, non hanno fatto abbassare il livello del suolo; se avessero attinto dalla terra gli elementi che li costituiscono, il suolo si sarebbe dovuto abbassare di molte decine o centinaia di metri. Ecco un'altra prova che l'albero è un condensato di luce solare. E se gli alberi riescono a captare e a materializzare i raggi del sole, perché certe entità che lavorano sottoterra non potrebbero fare altrettanto per fabbricare l'oro?... Sì, c’è di che riflettere.

Un giorno ho conosciuto un tale la cui più grande passione era quella di trovare dell'oro; si era procurato una quantità di libri sui tesori nascosti, nonché sulle pratiche magiche che permettono di scoprirli. Per un certo tempo l’ho lasciato fare senza dirgli niente (naturalmente non trovava nulla), ma poi un giorno gli ho chiesto: «Perché fate gli occhi dolci alla cameriera, invece di cercare di conquistare l'amicizia della castellana?». Lui si è indignato: «Io?... Ma io sono sposato e non faccio gli occhi dolci a nessuno! – So bene che siete sposato e che siete un marito fedele, ma vedo comunque che cercate di sedurre la cameriera».

Egli continuava a non capire; allora gli ho spiegato: «Ecco, vedete, voi cercate l'oro, ma l'oro non è altro che la cameriera. La castellana è la luce del sole, la cui condensazione nelle viscere della terra ha dato come risultato l'oro. E quando la castellana vede che, invece di cercare di ottenere le sue grazie, i suoi sguardi e i suoi sorrisi, voi fate la corte alla sua cameriera, si sente offesa e vi chiude la porta. D’ora in avanti rivolgetevi direttamente alla castellana, cioè alla luce del sole, cercate di amarla, di comprenderla, di attirarne i favori, e un giorno o l'altro l'oro arriverà. Perché non vi rivolgete più in alto? Se siete amico del re, tutti i suoi sudditi vi terranno in considerazione, ma se vi siete conquistati solo l'amicizia del portiere, rimarrete col portiere e gli altri non vi conosceranno». Era stupefatto: «Ho capito», disse. Ma io non lo credo, perché ha continuato a lanciare occhiate alla cameriera!

L'oro non è l’unica condensazione della luce solare, ma lo sono anche il carbone, il petrolio, il legno e tutti i materiali che servono per fabbricare ogni genere di oggetti. Tutto ciò che fabbricano le industrie, compresi gli abiti che indossiamo, è il sole che l’ha prodotto. Tutta l'economia è basata sui prodotti del sole, ma il sole viene dimenticato. Si trascura il creatore per correre verso le scorze, le bucce, le scorie delle sue creazioni. C'è dunque qualcosa di erroneo nella comprensione degli esseri umani, ed è proprio qui l'origine delle loro più grandi disgrazie poiché, quando si abbandona l'essenziale per ciò che è secondario, il centro per la periferia, ci si può solo rompere la testa, ed è ciò che sta accadendo loro. Ecco perché adesso è necessario che diano di nuovo il primo posto a colui che è la causa di tutto: il sole.[3] Solo allora la situazione si raddrizzerà, dapprima nella loro mente, poi nella società, e tutto andrà molto meglio. Direte: «Ma come può il modo di considerare il sole avere simili conseguenze? Non è che un dettaglio». Sì, sembra non essere che un dettaglio, ma col tempo questo capovolgimento di valori ha finito per portare conseguenze estremamente gravi e complicate in tutti i campi della vita.

  


È sufficiente riflettere un po' per comprendere che il sole è all'origine di tutto ciò che esiste sulla nostra terra. Chiedetegli di spiegarvi come ha meditato e lavorato per far vivere gli esseri umani, come ha preparato loro condizioni favorevoli di atmosfera, di temperatura... e come ha dosato la luce e il calore affinché la vita potesse apparire. Dapprima sono apparsi i vegetali, poi i pesci, gli uccelli, i mammiferi, e infine l'uomo. È il sole che ha predisposto tutto affinché potessero nascere una cultura e una civiltà; ed è ancora il sole che è stato il primo agronomo, poiché è da lui che dipende non solo la distribuzione della vegetazione, ma anche la sua crescita e la sua fioritura. È lui che procura povertà o ricchezza, carestia o abbondanza.

Quando arrivai in Francia, nel 1937, dicevo che in futuro l'umanità non si sarebbe più servita né della legna né del carbone né del petrolio per produrre energia, ma unicamente dei raggi del sole. Naturalmente a quell'epoca non mi credevano, ma adesso si comincia a darmi ragione, poiché sempre di più ci si rende conto che le fonti di energia utilizzate attualmente saranno presto esaurite e che si sarà costretti a ricorrere a energie di natura più sottile, che invece sono inesauribili. In futuro, sarà grazie all'energia solare che si avrà l'illuminazione, che ci si scalderà e si viaggerà... Addirittura ci si nutrirà di luce solare.

  


Senza la vita del sole, gli uomini non avrebbero mai potuto esistere, agire e lavorare. Senza il suo calore, non avrebbero mai potuto provare delle sensazioni. Senza la sua luce, non avrebbero mai potuto vedere, e non solo vedere, ma nemmeno comprendere, poiché la comprensione non è altro che una visione superiore nel campo intellettuale. Quanto al suo calore, esso ha alimentato tutto ciò che appartiene alla sfera del cuore: i contatti, gli scambi, l'amore, l'amicizia. È il calore che è all'origine del matrimonio, della famiglia, della società e di tutte le forme di collettività. Se siete freddi, le persone non vi amano, si allontanano, ma se siete calorosi, vengono a scaldarsi accanto a voi e vi sono riconoscenti di quel calore. Il calore è ciò che avvicina gli esseri, ciò che dà loro la capacità di sentire, di commuoversi, di provare meraviglia, di pregare... Il calore del sole è dunque all'origine della morale e della religione.

Certo, se dite queste cose ai cristiani, saranno indignati, perché non vedono l'importanza del sole: per loro l'essenziale è la messa. Quindi domando loro: «Ma se non ci fosse il sole, come si potrebbe celebrare la messa? Nell'oscurità e nel freddo, chi potrebbe dire messa? Dove si troverebbero il pane e il vino per la comunione?». Non voglio sminuire il valore della messa, anzi, vi dirò francamente che su questo argomento conosco molte più cose della maggior parte dei preti. Essi hanno imparato a dire messa, ma non ne conoscono il senso profondo, magico. Io invece lo conosco, ed è per questo che ho per la messa un rispetto molto più grande dei cristiani stessi. Quindi, rivolgo loro la domanda: «Senza il sole, chi potrebbe dire la messa?... E chi assisterebbe a quella messa?» Vedete bene che non riflettono.

E ora, se vi dicessi che è la luce del sole che, lavorando sul nostro corpo fisico, ha formato i nostri occhi, neppure voi mi credereste. Eppure, è la verità: è il sole che ha creato i nostri occhi. Perché? Per essere visto... E con il suo calore, ha lavorato sul nostro corpo per creare gli organi di senso: il cuore, la bocca, e soprattutto la pelle e il tatto. Ha ritenuto che la sensibilità alla luce doveva essere prerogativa esclusiva degli occhi, mentre il calore doveva essere avvertito su tutta la superficie del corpo. Vedete la differenza... È interessante, vero?

Il sole dirige tutto nell'universo; è come un direttore d'orchestra, come un re sul suo trono. Quando prende una decisione, dà solo un segnale e tutti gli spiriti che ha inviato qui sulla terra o sugli altri pianeti si affrettano a eseguire i suoi ordini: modificano qualcosa nell'atmosfera, nelle correnti elettromagnetiche, e ne conseguono variazioni di ogni genere nei regni vegetale, animale e umano, in campo biologico, psicologico, economico e sociale. Tutto ciò che accade sulla terra è voluto dal sole; le eruzioni o le macchie solari altro non sono che segnali che egli dà a tutta una gerarchia di intelligenze incaricate di eseguire i suoi ordini.


  Un giorno, la scienza accetterà le mie idee; è impossibile che non ci arrivi. Perciò, ora dico agli scienziati: «Lasciate da parte tutto ciò che studiate nei vostri laboratori e occupatevi del sole. Nel sole è racchiuso tutto: la salute, la ricchezza e la felicità dell'umanità». Voi direte che certi astronomi e fisici studiano il sole... Sì, lo so, sono al corrente delle ricerche che fanno gli scienziati in tutti i paesi, e particolarmente negli Stati Uniti e in Russia. Ma quando rimprovero alla scienza di non occuparsi del sole, voglio dire che non ha ancora studiato veramente che cos’è la luce solare, e soprattutto come l'uomo può lavorare con essa, farla penetrare in sé per purificarsi, rinforzarsi e rigenerarsi. Infatti, i raggi del sole, che penetrano nelle profondità degli oceani (il che permette a certi pesci, specialmente equipaggiati per captarli, di diffondere luce), possono penetrare anche in noi e, se sappiamo come riceverli, possono attivare certi centri e accendere certe lampade che esistono in noi fin dall'eternità.
  [4]
   Per me – ve l'ho detto – i raggi del sole sono come dei vagoncini pieni di vettovaglie, cioè di elementi e di energie, dai quali l'uomo può attingere a volontà per la sua fioritura fisica e psichica. Tutto ciò di cui l'uomo ha bisogno è contenuto nella luce del sole. Ecco un campo immenso da esplorare...
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	1 Cfr. Creazione artistica e creazione spirituale, Coll. Izvor n. 223, cap. I: «Arte, scienza e religione».



 
    





    
	2 Cfr. Le rivelazioni del fuoco e dell’acqua, Coll. Izvor n. 232, cap. XVI: «L’albero di luce».



 
    





    
	3 Cfr. La pietra filosofale – Dai Vangeli ai trattati alchemici, Coll. Izvor n. 241, cap. XIV: «L’oro del vero sapere: l’alchimista e il cercatore d’oro».



 
    





    
	4 Cfr. Nuova luce sui Vangeli, Coll. Izvor n. 217, cap. IX: «La parabola delle cinque vergini sagge e delle cinque vergini folli».
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Attualmente si parla molto di yoga. Ve ne ho parlato anch'io, presentandovi i diversi tipi di yoga che esistono e che provengono soprattutto dall'India e dal Tibet, ma anche dalla Cina, dal Giappone... Tutte le religioni hanno il loro yoga, perfino il cristianesimo. Sì, i cristiani hanno sempre praticato l'adorazione, la preghiera, la venerazione e l'amore verso il Creatore: è questo l'aspetto predominante della religione cristiana. In India lo si chiama Bhakti yoga, lo yoga della devozione, dell'adorazione, dell'amore spirituale. Tuttavia, questo particolare yoga è adatto solo a certi temperamenti, e non ad altri che hanno qualità e doni diversi, e ai quali bisogna dunque offrire altre possibilità di manifestazione. Numerosi sono i sentieri che conducono verso il Creatore. I cristiani si sono limitati a una sola via, che è d'altronde meravigliosa e che non va criticata, ma in questo gli indù sono più ricchi e hanno dato molti altri metodi.
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